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Area deUa Progettazione deUo Sviluppo Edilizio e deUa 
Manutenzione 

Unità Operativa Prevenzione e Sicurezza 

ANAGRAFICA AZIENDA COMMITTENTE 

AZIENDA 
Denominazione UNIVERSITA1 DEGLI STUDI DI CATANIA 

Indirizzo PIAZZA DELL1UNIVERSITA' N.2 
CAPe Città 96100 CATANIA CT 

ORGANIGRAMMA SICUREZZA 
Datore d/lavoro 

Nome Prof. FRANCESCO BASILE 
Indirizzo PIAZZA DELL'UNIVERSITA' N.2 

Città CATANIA 

Servizio cl prevenzione e protezione 
Responsabile SPP Dott. lng. A. GULISANO 

Indirizzo Via A. di Sangiuliano n.257 
Città CATANIA 

Telefono 0957307667 
Email: guUsano@unict.it 

Addetti al servizio di prevenzione e protezione 

NOme •. 
1 Indirizzo. Città 

Dott. Giuseppe Caccia Ma A. di Sanglullano n.257 Catania 
Geom. GiuserlPe Mlgnemi Ma A. di Silnalullano n.257 Catania 

' Telefono . 
0957307866 
0967307871 

GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Nome 

Nome 

Nome 

Prevenzione Incendi 

l :, l ' ·Indirizzo .l Città 

Evacuazione 

. :l l ... !rid/rizzo . · '.· Clttli · 1 

Primo soccorso 

lncftriizò · ,. l· Città' 

Referente contratto 

Ar&t deUa Progettazione dello Sviluppo EdiHzlo e dellt Manutenzione 
Unitl Operativa PreYC1121one e Slcuteza 

' l " Telefonò~ 

.:Telefono.: .. .] 

..1 'fèlefono·. l 

REFERENTI 

VIa A. di San&lullano1 ~7- 95131 Catania - lei. 095 7307865 - fax 095 7307868 - e-mali: QMO&mf!@!!nletU 
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PREMESSA 

Area della Progettazione dello Sviluppo Edilizio e della 
Manutenzione 

Unità Operativa Pievenzìone e Sicurezza 

Scopo del presente documento ~ quello di promuovere: 

l) lA cooperazione ed il coordinamento tra committente e società appaltatrici, attraverso 

l 'elaborazione del Documento unico di valutazione dei rischi da Interferenze (DUVRI Arti. 

26 comma 3, 5 D Lgs. 9 Aprile 2008, n°8l). Indicando le misure per gestire i relativi 

rischi. 

2) Fornire alle imprese appaltatrici e/o lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui 

rischi negli ambienti in cui sono destinati ad Opfrare e sulle misure di prevenzione e di 

emergenza da adollare in relazione alla propria attività ajjinch~ ne informino 

adeguatamente l propri lavoratori. 
3) Indicare i costi relativi alla sicurezza al fine di riportar/i sul documenti contrattuali cosi 

come stabilito dalla richiamata legge. 

4) In caso di inosservanza di norme tn materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente 

per i lavoratori. il Datore dl Lavoro Committente, potrà ordinare /a sospensione dei 

lavori, disponendone la ripresa solo quando sia stato di nuovo assicurato ti rispetto della 

normativa vigente e siano state ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene de/lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente 'il Committente non riconoscerà 

alcun compenso o indennizzo all'Affidatario. 

Area della Progett.mne deUo Sviluppo Edilizio e della Manutentlonc 
Uni t• Operativa Praftllliol'le e Slcwet2.1 
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Area della Progettazione dello Sviluppo Edilizio e della 
Manutenzione 

Unità Operativa Prevenzione e Sicurezza 

ICONTRATT~ Fornitura e i.nstallazione di un sistema di estrazione fumi nei 
locali del servizio Bar, via Santa Sofia 93,95- CATANIA. 

jdeii'Unlversità dea li Studi di Catania - EDIFICIO "Torre Biol21lica" 
-

AFF}DATAR/0 
NOmfJ ,. ' 
ndlriZzo .. .. 
çittà 
Responsabile SPP .. 
ndirizzo 
ç_ltt~ 

Nome 

l : 
Certificato CC/AA di 

- numero e rilascio 
D.U.R.C. del 

- regolarità INPS SI 
- regolarità INAIL SI 

- regolarità CE SI 

Addetti al servizio di prevenzione e protezione 

l 
C;tt~ :. ; 

il 

Personale impiegato nell'esecuzione del contratto 

Telefono 

:: Nome .. · l · l· .. ·. ':.MatifdOia -; . " : .- ·. , . . ·A$Sunzl6nè 

Area dalla Ptoaettazlona l!ello Sviluppo Edilizio e della Manu~e!Wone 
Uni Il OpcratM ~one eSicurena 

VIa A. di SI!I8Ìuli&l'IO, 2S7 - 95131 catania - rel. 0951301865 - ru 093 7307868 - C•!Dll1: ge.up!!Cm&@unlc(.ÌI 
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Area della Progettazione dello Sviluppo Edilizio e della 
Manutenzione 

Unità Operativa Prevenzione e Sicu~ 

,l 
L 'Intervento di forniture e Installazione di un sistema di estrazione fumi previsto, sarà eseguito nei locali 
del servizio Bar esistente al plano terra della To"e Est del complesso ~Torre Biologica" sito in Catania 
via Santa Sofia 93,95, catania. 
L'edificio è destinato pr9valentemente alla didattica, ricerca e a uffici di pertinenza dell'Università di 
Catania, pertanto le lavorazioni saranno suscettibili di "Interferenze" con le attivité e con gli studenti e l 
dipendenti di passaggio dal cortile Interno dell'edificio e dai /ocalledlacenti alle aree destinate a cantiere 
ed oggetto del D. U. V.R. l. 
Gli Interventi da eseguire vengono di seguito descritti: 

l 
• Realizzazione di un sistema di estrazione aria al nne di eliminare gli odori generati nella zona 

cucina del servizio bar. 
t l 

S/ sono individuate le seguenti tre fasi lavorative principali: 

• Accesso e ragglungimento del siti di svolgimento dell'attività 
Fese inerente le azioni di trasporto fisico sulle zone interessate di materiali, attrezzatura e 
prodotti per l'esecuZione del servizio In oggetto, con il relativo deposito in aree idonee e la 
delimitazione dell'area o delle aree di lavoro e dei percorsi Interni al p/esso Interessati dal 
passaggio dei meni, nonohé fase di predisposlzione delle operazioni de realizzare. 

• Esecuzione dell'attfvft~ oggetto di appalto 
Fase fondamentale Inerente tutte le azioni necessarie per l'esecuzione del servizio In appalto. 

• Ripristino condizioni delle aree interessate a fine attlvit~ 
Fese Inerente le azìoni di recupero di materiali, attrezzature e prodotti utilizzati per l'esecuzione 
del servizio in oggetto, nonché tresporto alrestemo delle sedi universitarie dei rifiuti prelevati. 

munito di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le sue generalità e 
l'indicazione del datore di lavoro. 
Nel luoghi di lavoro é vietato fumare, portare e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente 
autorizzate dal R. S.P. P. 
Prima dell'inizio de/l'attivlt~, le aziende esterne dovranno dimostrare di aver formato l propri lavoratori sul 
rischi derivanti dallo svolgimento del compiti previsti e d/ aver preso visione del presente DUVRI. 

Ne& della Pro&etladono dallo Sviluppo Hdlllzio o della Manutenzione 
Unitl Optflllor.a PrCMn.ziO!Ic e Sleurezza 
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Area della Progettazione dello SViluppo Edilizio e della 
Manutenzione 

Unità Operativa Prevenzione e Sicurezza 

Se r1chlesta, una sessione d/Informazione sui rischi specifici potrà essere attuata con la collaborazione 
del SPPR - Settore DVR/Servlzlo Fisica Sanitaria dell~teneo. 

Bisogna localizzare i percorsi di emergenza e le v/e che portano all'uscita e non ingombrarll con materiali 
ed attrezzature. 

E' obbligatorio Indossare i DPI prescritti ed tJt/liZzarll correttamente. 

L 'Appaltatore deve assicurarsi che le attrezzature impiegate dal propri dipendenti siano Idonee ed 
adeguate ad eseguire le attiVità oggetto dell'appalto e siano mantenute in buono stato di efflcienza. 
Al personale dipendente dell'appaltatore non è consentito accedere ad ambfentf e zone delle sedi 
interessate dall'appalto diversi da quelli nel quali è preVIsto prestare /8 propria opera. 
S/ devono osservare le norme di comportamento In caso d/ emergenza, Intendendo per emergenza 
qualsiasi situazione anomala che ha provocato, sta provocando, potrebbe provocare grave danno, quaH 
ad esempio Incendio, esplosione, terremoto, Infortunio, malore, mancanza di energia elettrica, ecc. 
E' dovere dell'appaltatore, e suo onere economico in funzione dell'oggetto specifico dell'appalto, attuare 
le misure di sicurezza, Igiene del lavoro e salvaguardia dell'ambiente prescritte dalle leggi vigenti in 
materia, Istruendo il proprio personale ed esigendo che questo adotti ogni opportuna e razionale misura 
per la salvaguardia della sicurezza, dell'Igiene e dell'tNnblente. 
Tutti l prodotti chimici impiegati nell'eventuale servizio d/ pulizia, dovranno essere a basso impatto 
ambientale, rispondenti alle normativa di legge vigenti In /taNa e nella UE (etichettatura, biodegradabilità, 
dosaggi, awertenze d{ pericoloslt~. modalità d'uso, ecc) In materia di tutela dell'ambiente. 
Per ogni prodotto eventualmente utilizzato, l'Impresa appaltatrice si impegna a fomlre al Servizio 
Prevenzione e Protezione la acheda dati di sicurezza prevista dalla normativa comunitaria, qualora ve ne 
fosse fatta e&pllclta richiesta. 

· I l • • • ~ ' 

VA~UTAZIQNE .DEI ~:t:SCHI DOVVTI; ALL lNTERFeRENZA TRA LE: 
ATTIVIT A' E LE . ~eLATIVF; MISURE t)I PREVENZIONE E 
PROTEZIONE l) A ADOTTARE 

• •·.• l i 

Premesso che I'Un/verslts degli Studi di Catania ha ottemperato a tutte /8 disposizioni previste dalla 
attuale normativa vigente In maten'a di salute e sicurezza, si riporta d/ seguito la valutazione del rischi 
dovuti all'interferenza tra le attività In sito dell'appaltatore e quelle del Committente, Insieme alle relative 
misure d/ prevenzione e protezione che si dovranno adottare. 

Il personale universitario, noncM gli studenti, estranei alle lavorazioni ed occupanti gli immobili 

Area della Pro&elluionc dallo Sviluppo Edll{zlo e della ManutenzlOQC 
Uni Il Opel"'lli'ill. l'tiiYendone e Slcureu~~ 
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Area della Progettazione deUo Sviluppo Edilizio e della 
Manutenzione 

Unità Operativa Prevenzione e Sicurezza 

oggetto delle $esse, dovranno sempre rispettare le limitazioni poste in essere nelle zone in cui 
eventualmente si svolgono lntetVentl ed attenersi al/e Indicazioni fomite, non rimuovendo le delimitazioni 
o la segnaletica di sicurezza posta in essere. 

L'impresa operante non deve In alcun modo lasciare prodotti chimici e /oro contenitori, anche se vuoti, 
Incustoditi. 

~pntratto: Fornitura e installazione di un sistema di estrazione fumi nei locali del servizio Bar 
del complesso "Torre Biologica••. via Santa Sofia 93,95- CATANIA. 

- l l l Il Il li d S' . !!l'i' l • • 

ATTIVIT A' DI CANttERE 
l i 

Il transito del mézzi utilizzati per 11 trasporto, dovrà essere regolato da un responsabile della ditta, sino 
al punto di sosta dal quale. porteranno l materla/lall'lntemo dell'edifiCio. 

Dovranno essere posti delle bandelle segnaletiche per delimitare temporaneamente le aree di 
intetVento relativamente alla collocazione dei materiali previsti. 

Salà necessaria la presenza di un responsabile che dovrà regolamentare il trasporto, In i'lgresso ed 
In uscita, delle attrezzature e materiali occorrenti all'area d/Intervento, al fine di evitare interlerenze con 
personale afferente a/Ja strutture o studenti presenti nelle zone d/Intervento della struttura. 

Riechl interferenti 

Attraversamento le aree d'Ingresso dei vari 'edifici (Portone, e aree di sosta vicine al 
portoni stessi) da parte di estranei a/lavoro. 

Mispre da adottare 

Premesso chè la fornitura e /a colloca~lone del varf materiali previsti dal bando di gara 
riguarderé ambienti diversi, si fa presente che la durata del sngo/o intervento dovrà avare 
una delimitazione fiS;ca con bandella bfsnco-rossa e rulativa cartel/onistics infonnatlva 
che de/lm11er8 l'area di intervento al fine di Impedire eventuali Interferenze con persone 
che transiteranno in sito. 
Il transito del personale interessato a/la fornitura, dovlà essere regolato da un 
responsabile della ditta, sno al punto Interessato dalle collocazioni. 

Area della PropttuloDC dallo Sviluppo Edilmo e della Manutenzione 
Un hl Operativa Prewn.zlooe e Sìeùrezza 
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Attivìtà 

Area della Progettazione dello Sviluppo Edilìzio e della 
Manutenzione 

Unità Operativa Prevenzione e Sicurezza 

o Trasporto e messa In opera del materiale necessario agli interventi; 
o Delimitazione temporanea delle aree di Intervento; 
o Intervento di manutenzione delle porte d/ sicurezza; 
c Rimozione della delimitazione fisica dell'area temporanea di Intervento; 
c Restituzione delle aree al loro nonna/e utilizzo. 

Rischi interferenti 

Durante gli Interventi, nelle aree non idoneamente delimitate e interdette, si potrebbe · 
manifestare la pr6senza di personale non addetto alle lavorazioni. l rischi In tele esso 
consistono nella possibile caduta dall'atto di oggetti necessari all'Installazione d/ certe/Il 
e/o presidi previsti nel bando di gara. 

Misure da adottare 

Interdizione all'accesso e BI passaggio nelle aree In cui si andranno ad eseguire gli 
Interventi. Le misure di prevenzione richiedono : 

1. l'Interdizione mediante l'istal/szlone di bandeHe tal/ da Impedire il passaggio di terzi 
nelle aree dove vengono .svolte le attività lavorative; 

2. l'installazione di cartellonistics di sicurezza: pericolo lavori In corso; 
3. fa presenza di un preposto Incaricato per l'esecuzione di verifiche sull'effioacla nel 

tempo della delimitazione realizzata e della segnaletica esposta. 

Rischi interferenti 

• Possibile transito di personale estraneo a/lavoro,· 

• Possibili formazioni di polverL 

Soggetto obbligato all'attuazione della misura Ditta Appaltatrice 

Soggetto deputato al controllo Capo cantiere 

Area della Proaettulone dello Sviluppo BdUI2Jo e dena Manutc:llflone 
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Area della Progettazione dello Sviluppo Edilizio e della 

Manutenzione 

Unità Operativa Prevenzione e Sicurexza 

Periodicità del controllo 

Prima del/ 'ini~Jo della prestazione/fornitura Si 

Durante la fomllura/presta~lone Si 

. . . .· 

' Rischio BIOLOGICO E CHIMICO 
•• l .. . ,. ·' . .. • • •• • • • - - "' •• -. " .• l o • • 

La ditta appaltatn'ca deve garantire che i propri operatori rispettino le seguenti misure: 

• Indossare DPI e indumenti adeguati al rischio; 
• togliere gli Indumenti protettivi quando si ~t/a lasciando per recarsi in altre parti 

dell'edificio. Non Indossare gli Indumenti protettivi nella sala del personale o nella mensa. 
• lavare le mani spesso e ogni volta che si/asci l'area di cantiere o s/ vada nel/a sala dei personale 

per mangiare bere o fumare. 
• non mangiare bere fumare all'in temo dell'area di cantiere. 
• In osso di qualsiasi Incidente, awertire Immediatamente Il proprio msponsabife; 
• non tentare di rimediare a qualsiasi incidente senza permesso. 
• non entrare In laboratori che espongano un segnale di " accesso limitato" sulle porte (quallt1 segno 

di rischio biologico o di rischio dJ radiazioni) se non autorizzati. 

l Preposti della ditta appaltatrice, nell'ambito dalla loro attivlt~ di sorveglianza e vigilanza, verlfioano che 
Il personale pratichi le previste misure di prevenzione e protezione contro i potenziali rischi presenti 
alnntemo dell'edlnclo oggetto di Intervento e che comunque sia evitata ogni esposizione con 
comportamenti corretti ed uso d/ DPI adeguati. 

L 18rea circostante le attMté di cantiere, dovr~ sempre assere mantenuta In condizioni di ordine e 
pulizfa al fine di evitare ogni rischio di inciampi e/0 cedute. 

Le vie d! fuga e le uscite di emergenza· in generale devono essere mantenuti costantemente In 

Area delta Pro&otta.zlona dello Sviluppo Edilizio o della Manutenzione 
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Area della Progettazione dello Sviluppo Edilizio e della 
Manutenzione 

Unità Operativa Prevenzione e Slrurezza 

condizioni tali da garantire una facile peroorribllità delle persone in caso di emergenza: devono a/tres/ 
essere sgombn· da materiale combustibile e infiammabile, da assembramenti di persone e da ostacoli di 
qualsiasi genera, anche se temporanei. 

E' vietato abbandonare rifiuti provenienti da~le attività effettuate, al/';ntemo della sede oggetto del 
presente D.U. V.R./. e la loro termodlstruzlone in sito. 

Devono essere rispettate tutte le norme per la sal'vaguardia dell'ambiente dall'Inquinamento. 
Ogni operazione da effettuare deve prevedere: 

v procedure corrette per la rimozione di residui nei tempi tecnici strettamente necessan; 
v la delimitazione e segnalazione delle aree in cui si sta operando; 
v Installazione di opportuna cartellonlstica In caso di momentaneo interessamento di vie di fuga 

o di accesso; 
v Il contenimento degli Impatti visivi e del/'aventuafe produzione di cattivi odori; 
./ l'opportuna eliminazione di perdite accidentali di prodotti o n'fiuti da pavimenti e superfici 

interessate. 
Date le operazioni da svolgere ed i rischi deriVanti, é necessario delim1lare opportunamente l'area di 

intervento e vietame assolutamente l'accesso ai non addetti. 
L'Impresa appaltatrice deve segnalare, attraverso speciftea segnaletica, le superfici di transito che 

dovessero risultare ingombre o bagnate e, quindi, rispettivamente a rischio di inciampo o dì scivolamento 
sia per l dipendenti dell'ateneo che per gi studenti ed utenti In genere. 

In particolare é una misura di upo organlzzetlvo da adottare obbligatoriamente quella di effettuare la 
segnalazione oon cartello a cavalletto Indicante H perledo di inciampo per Ingombri o sclvolamento per 
pavimento bagnato, posizionato a pavimento nelle zone a monte ed a valle dal punto lnt9ressato. Tale 
cartello non dovrà assere rimosso fino al ripristino delle regolari condizioni di utlllllO. 

l INTEAAU~ONE E SO~ENSIONE ~EL seR~o, : . l 
Il Responsabile dal Servizio Preven~lone e Protezione e/o l'Incaricato della ditta appaltatrice 

possono Interrompere le attività lavorative qualora ritenessero che le medesime attfvlts, anche per 
sopraggiunte nuove interferenza, non fossero più da considerarsi sJoure. Possono quindi disporre 
la ripresa solo quando sia nuovamente assicurato Il rispetto dalle disposizioni normativa e siano 
rtpristinate le Idonee condizioni d/ salute, sicurezza ed igiene de/lavoro. 

PIQ,JOd!lZ 
Atea della ProaetlUiono dello Sviluppo Edilizio e dtlla Manutenzione 

Unlt• Operativa PteYen~nc e Slalruu 
VIa A. dl Sangluliano, 2S7 -9Sl31 Catania - te l. 095 730'7865 - fu 095 ?307863 - e•ma0aç,opse!DJ@!'I1ÌS·it 
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Area della Progettazione deUo Sviluppo Edilizio e della 
Manutenzione 

Unità Operativa Prevenzione e Sicurezza 

l costi della sicurezza sono quelli necessari all'eliminazione del rischi da Interferenza nelle 
attività da svolgere e vanno tenuti distinti dall'imporlo a base d'asta, In quanto non sono soggetti a 
ribasso. 

Tal/ costi, finalizzati al rispetto delle norme sulle salute e sicurezza del lavoratori per tutta la 
durata delle attività lavorative previste nell'appalto e congrui rispetto all'entità ed alle caratteristiche 
dei lavori appaltati, sono riferiti alle spese previste per garantire la sicurezza del personale 
dell'appaltatore mediante la formazione, la sorveglianza sanitaria e gli apprestamenti delle misure 
di prevenzione e protezione, nonché per garantire la sicurezza dal rischi interferMzia/1 che 
possono originarsl al/'lntemo dei locali durante lo svolgimento delle attività stesse, come è il caso 
di utilizzo di specifica segnaletica e oartel/onistioa. In fase di valutazione preventiva del rischi sono 
stati Individuati pari a ~uro 414,00 i costi per apprezzamenti di sicurezza occorrent/aH'ellminazione 
dai rischi specifici da interferenza e non soggetti a ribasso d'asta (definiti costi della sicurezza per 
rischi da Interferenza) fermi restando i costi della slcureua per l'eseroitlo delle attività proprie di 
impresa, a carico della stessa. 

Dettagllo stima: 

Codice 

Uni.001 

001.012 

Uni. 006 

23.1.1.10 

23.1.3.1 

7 

Descrizione Um Prezzi €. Quantib\ 

Bandelle B/R w 3,50 2 
Costo della 

verifica prima 
dell'inizio del Ore 30,00 1 

lavori e durante 
le lavorazioni 

Cartello di 
avvertimento Cad. 2,50 2 
affitto mensile 
Armadietto di 

medlcE~Zione per Pz. 130,00 01 cantiere con più 
dl 5 addetti 
Ponteggio m, 14,10 10,00 mobile 
Reclnzlone 

perimetrale in m li 10,10 10 
poJietilene 

TOTALE 
-

Aroa della ProJBitulonc: dello Sviluppo Edilizio e della r.tanutanzione 
Uni t l OpenlllYll Prc~nùonc e SlctJruD 

Totale€. 

7,00 

30,0C 

5,0C 

130,0C 

141,0C 

101,0C 

414,0~ 

VIa A. di Sang\ullano, 257- 95l3l Catania - tcL 09!1 730781)5 ~ fax 093 1307868 - e·mail: I~·D.QSpmp@unict,lt 



Area deUa Progettazione dello Sviluppo Edilizio e deUa 
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Rischio Riscb lo di elettrocuzione 

Descrizione Il rischio si presenta quando si lavora in ambienti in cui sono presenti 
impinnti in tensione. 
Misure da adottare: 
Pcnnesso di accesso e di sezionamento impianti elettrici. 
Descrizione 
I lavori possono avere inizio solo quando il referente del conunittente ba rilasciato il 
pennesso d'accesso alle aree di lavoro e al sezionamcnto dell'impianto elettrico. 

Soggetto obbligato 
all'attuazione della misura 
Soggetto deputato al controllo 
Periodicità. del controllo 

Ditta Appaltatrice 
Capo cantlere 

Prima della lavorazione o fornitura: SI 
Durante la fornitura o prestazione: SI 
Stima dei costi: SI 

Misure da adottare 

Misure : Prima dell'Inizio del lavori eseguire le verifiche di sicurezza. 
Prima dell'Inizio lavori nelle aree destinate alle lavorazioni Il preposto incaricato deve 
eseguire una verifica degli ambienti con un referente della committenza al fine di 

evidenziare qualsiasi sltua%lone e/o elemento di pericolo In esso presente, al termine del 
sopralluogo deve essere realizzato un rapporto di lavoro contenente le disposizioni 

tecniche ed organlzzatlve In mer~o necessarie. 
Soggetto obbligato all'attuazione della misura Ditta Appaltatrice 

Soggetto deputato al controllo Ditta Appaltatrice 

Area deJII. Proaauulone dello Sviluppo Edlll:lo e deOa Manutenzione 
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Periodiçità del controllo 

Prima dell'inizio della prestazione/fomitura 
Durante la Prestazione/fornitura 
Stima dei costi 

Si 
Si 
Si 

L'appaltante, ha la facoltà di presentare proposte d,integrazione del presento documento, noi caso ritenga di poter 
meglio garantlre la sicureu.a del lavoro sulla base della propria esperienza. 
Queste integrazioni non potranno influire sui costi della sicurez2B. 

Al segnale di allarme il personale esterno dove: 
l) interrompere il lavoro; 
2) disinserire clcttriaunentc le varie macchine cd attreuature utilizmte; 
3) mettere in condizioni di sicurezza gli ambienti di lavoro e le attrezzature utilizzate: 
4) allontanarsi dai locali seguendo le indicazioni delle squadre di emergenza. 

Se alcuni lavoratori esterni sono stati designanti quali addetti alla gestione delle emergenze in aiuto alle squadre 
interne presenti nell'unità produttiva, dopo aver interrotto il loro lavoro. ossi devono raggiungere immediatamente il 
luogo di ritrovo designato e mettersi a disposizione del Coordinatore delle Emergenze per tutti l possibili cd 
eventuali supporti. 

Nel caso in cui l'incendio sia localiuato nel suo luogo di lavoro, dopo aver dato l'allanne, deve 
interrompere immediatamente l'attività lavorativo in essere ~ se competente ed in possesso di idoneo 
addestramento e fonnuìone, eseguire gli interventi di lotta attiva agli incendi da lui valutati necessari. Al segnale 
di allarme il personale interno deve: 
l) intenompere H lavoro; 
2) disinserire elettricamente le varie macchine ed attrezzature utilizzate; 
3) mettere in condizioni di sicurezza gli ambienti di lavoro e le attrezzature utilizzate; 
4) allontanarsi dai locali seguendo le indicazioni delle squadre di emergenza. 
Se sono stati designanti qua \i 'addetti alla gestione delle emergenze, dopo aver interrotto ìlloro lavoro, devono 
raggiungere il luogo di ritrovo designato e mettersi a disposizione del COQI'dinatore delle f;mergenzc. 
Al segnale di allarme il Coordinatore delle eme .. ntc designato, dopo aver interrotto il suo lavoro, coordina le 
attività dì gestione delle emergenze c quindi impartisce tutte le istruzioni operative necessarie già pianificate, se 
necessario c previsto deve coinvolgere anche il personale esterno designato quale addetto alle emergenze. 

Il Coordinatore devo: 
l) verificare direttamente in loco lo stato di fatto e i danni c la tipologia dell'evento; 
2) disporre il disinserimento dell'alimentazione elettrica da rete cittadina e, se presente, disporre anche la chiusura 
di tutte le alimentazioni dci combustibili (gas, gasolio, gpl); 
3) dispol"!ll la chiusura dell'alìmentuione di gas metano da rete cittadina; 
4) valutare Il livello dì rischio c nel caso di impossibllìtà di eseguire un intervento di lotta agU incendi risolutivo 
disporre l'intervento dci Vigili del Fuoco e del Servizio Pubblico di Pronto Soccorso; all'arrivo delle Squadre di 
intervento esterne (Vigili del Fuoco, ecc.) deve collaborare fornendo indicazioni e notizie suUc ciroostatWS e il 

Aru dcba Progcltuione dello SViluppo Edilizio e della Manutendone 
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modo in cui si è verificato l'incendio e suj sistemi di lntcn:ettazione dei combustibili pericolosi o sulla possibilità di 
presenu di fumi tossici o nocivi; inoltre, se sussistono, deve dare precise informazioni su eventuali pericoli dovuti 
a surriscaldamonto o dispersioni di sostanze tossico/nocive emesse e/o generate da materiali facilmente 
infiammabili stoccati nel luogo dell'evento; 
S) terminata l'Emergenza, predispoiTC tutti gli interventi necessari al ripristino della normale attività lavorativa ed 
alla bonifica dell'area interessata. 

EVACJIAlfQN€ 

Al segnale di allanne il personale esterno deve: 
l) interrompere il lavoro; 
2) disinserire elettricamente le varie macchine ed attrezzature utiliz:z.ate; 
3) mettere in condizioni di sicurezza gli ambienti di lavoro e le attrezzature utilizzate; 
4) allontanarsi dai locali seguendo lo indicazioni delle squadre di emergenza. 

Se alcuni lavoratori esterni sono stati designanti quali addetti alla gestione delle emergenze in aiuto alle squadre 
interne presenti nell'unità produttiva essi, dopo aver interrotto il loro lavoro, devono raggiungere immediatamente il 
luogo di ritrovo designato e mettersi a disposizione del Coordinatore delle EmergenZe per tutti l possibili ed 
eventuali supporti .Al segnale di allarme il Coordinatore delle emel"genze designato, dopo aver Interrotto il suo 
lavoro, coordina le attività di gestione delle emergenze e quindi impartisce rutte le istruzioni operative necessarie 
già pianificate, se necessario e previsto deve coinvolgere anche il personale esterno designato quale addetto alle 
emergenze. 

Il Coordinatore deve: 
l) verificare direttamente in loco lo stato di fatto c i danni e la tipologia dell'evento; 
2) disporre il disinserimento dell'alimentazione elettrica da rete cittadina e, se presente, disporre anche la chiusura 
di tutte le alimentazioni dei combustibili (gas, gasolio, gpl); 
3) disporre la chiusura dell'alimentazione di gas metano da rete cittadina; 
4) valutare il livello di rischio e nel caso di impossibilità di eseguire un Intervento risolutivo disporre l'intervento 
dei Vigili del Fuoco e del Servizio Pubblico di Pronto Soccorso; all'arrivo delle Squadre dì intervento esterne 
(Vigili del Fuoco, ecc.) deve collaborare con esse e fornire rutte le indicazioni e le notiz.ie sulle circostanz-e e il 
modo in eu{ si è verificato l'evento che lut generato la necessità di evacuare i locali dell'unitA produttiva e fornire 
rutte quelle eventuali informazioni su eventuali pericoli presenti nello stabilimento; 
S) terminata l'Emergenza. predisporre rutti gli interventi necessari al ripristino della nonnale attività lavorativa, e se 
necessario, disporre la bonifica dell'area interessata. 

Aru della Prorttulone deUo Sviluppo &lltltio c della Manutenzione 
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Al segnale di allannc il personale esterno deve attenersi alle disposizioni che verranno impartite dal Coordinatore 
per le emergenze. 

Al segnale di allanne il personale esterno so designato quale addetto alla gestione delle emergenze in aiuto alle 
squadre interne presenti nell'unità produttiva, dopo aver interrotto il suo lavoro, devo raggiungere immediatamente 
il luogo di ritrovo designato e mettersi a disposizione del Coordinatore delle Emergenze per tutti i possibili cd 
e ve n tua li supporti. 

Nel caso che l'Incidente sia avvenuto nel suo luogo di lavoro, dopo aver dato l'allarme, deve: 
Interrompere il suo lavoro e attendere l'arrivo dci soccorsi esterni e/o interni prestando, se competente ed in 
possesso di idoneo addestramento e fonnazione, tutta l'assistenza necessaria all'Infortunato. Al segnale di allarme il 
Coordinatore delle emergenze designato, dopo aver interrotto il suo lavoro, coordina le attività di gestione delle 
emergenze c quindi impartisce tutte le istruzioni operative necessarie già pianificate, se necessario e previsto ~ve 
coinvolgere anche il personale esterno designato quale addetto alle emergen~. 

Il Coordinatore deve; 

l) disporre il disinserimento dell'alimentazione elettrica da rete cittadina e, se presente, disporre anche la chiusura 
di tlfte le alimentazioni dei combustibili (gas, gasolio, gpl); 
2) disporre la chiusura dell'alimentazione di gas metano da rete cittadina; 
3) valutare Il livello di rischio e nel caso di Impossibilità di eseguire un intervento dì lotta agli incendi risolutivo 
disporre l'intervento dci Vigili del Fuoco c del Servizio Pubblico di Pronto Soccorso; all'arrivo delle Squadre di 
intervento esterne (Vigili del Fuoco, eco.) collabora fomcndo indicazioni e notizie sulle circostanze e il modo in cui 
si è verificato l'incendio ed eventuali infonnazioni sui sistemi di int~rcettulone dci combustibilì pericolosi o sulla 
possibilità di presenza di fumi tossici o nocivi; inoltre, se sussistono, deve dare precise lnfonnazionl su eventuali 
pericoli dowti a surriscaldamento o dispersioni di sostanze tossico/nocive emesse e/o generate da materiali 
facilmente infianunabili staccati nel luogo dell'evento; 
4) tenninata l'Emergenza, predisporre tutti gli interventi necessari al ripristino della nonnale attività lavorativllt ed 
alla bonifica dell'area interessata. 

rN CJASO lll StSHA 

Il Coordinatore, In relazione alla intensità del temmoto deve: 

c Valutare la necessità dell'evacuazione immediata ed eventualmente dare il segnale di stato d'allarme; 
o Interrompere immediatamente l'eroguione del gas e dell'energia elettrica; 
c Avvertire i responsabili di piano che si tengano pronti ad organizzare l'evacuazione; 
o Coordinare tutte le operazioni attinenti. 

Il personale presente deve : 

o Mantenersi In contatto con il coordinatore della sicureua attendendo disposizioni sull'eventuale 
evacuazione; 

o Dirigersi ordinatamente nelle zone sicure individuate dal paino di emergenu; 
o Protoggersi, durante Il sisma, dalle cadute di oggetti riparandosi sotto eventuali amdi o in corrispondenza 

di architravi individuate; 
o Nel caso si proceda all'evaouazionc, seguire le nonne specifiche d'evacuazione; 
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o Seguire le indicazioni dei coordinatori d'emergenza, se in prossimità dì vie di fuga, con calma dirigersi 
verso un luogo sicuro. 

o Prestare aiuto a ohi per qualunque motivo è impedito nell'attività di evacuazione. 

La stazione Appaltante intende cooperare con l'Impresa appaltatrice per la valutazione del pieno inserimento di 
tutte le figure professionali coinvolte nel servizio in appalto, indipendentemente da genere, origine e tradizioni 
sociali, ai fini dd raggiungi mento dei principi di integrazione, corretteZ%.8, e soddisfazione delle parti. 
In particolare l'Università degli Studi di Catania si oppone a qualsiasi forma di discriminazione, separazione ed 
emarginazione di persone ed egualmente favorisce il pieno apporto alla soluzione di problematiche nate da 
difficoltà di aggregazione e di disagio psicologico del personale addetto alle lavorazioni in appalto. 

Area dolla Proaeuulone dello Svil11ppo Bdlllzlo e della Manutemlone 
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